clap 
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Abbostvinle ATUUO Lu 


la 
ind. iezzo l' Uli "posto di iu suse "a 


4 


SATURNO A TL RE IR AO RT] 


Lenlero, so so _riciiosta disattammato, L.. di. so, 
- Una copia ia grUPPO Lire L, I 
ANTICTE PATO. 


SINIGAL VIA. — Si è sentita qna forte. 


SEC | scossa di terrarioto ipréceduto da un forte: 








apesialmente che si. tro 


‘vano sotto «le; armi, &: 
uelli che trepidanti te!" 





Mart 


diera ,, ‘augura ‘buong 
Pasqua; arricchita ‘dil 
quella pace. celeste, che. 
Bio diede a' suoi Aperti 
stoli 1°. E: 


BE 
1. 





M Ialia: data” poi 
sia concesso di. 
Ei ansia penosa. caffuale 


una: pace che la faccia. 


«iz 





< Siigveai + e Marzo. oi 
‘ARI, — Alla stazione é Cuilivadii 
Ri Serroviete Crobu di anni 20 fa lotterat- 
vicive ‘atritotato «la une’ macchina in trioto 


e -fitestbte stava: attraversando 





LIVORENO. — Dal. «Comitati Fano 
srofità» fu offerto ‘al governo ‘un ‘ospedale. 
completo’ per 200 feriti if caso ché Pa 
bia entri nel conflitto ellropeo, .- 
cc ROMA — ‘Luigi Adbettini. difettore del. 
c «Corsiete ddlla Sera» dopo lunga discus 
asilme ft. convalidato ‘Meratore. de. regno. 

Venerdì 2R Marzo, 

“PARMA. — In seguito ‘a a polcinica 
fra. Fanavchico Renzo Provinciali vel fon. 
Allceste De Ambiis. il Provincia hs sporta 
valiesela per diffamazione al «depuizzo . zio» 
dacmdigta. Pai dilaniano fra gii lavo... È aa 
‘fiomadino | 

TARANTO, i |“Fincina acioiatati. 
strinieri — «uti di nazionalità tedesca — 

che «sf aggiravano ‘da ‘afouni ‘giorni per da. 
città a modo. sospetto. ‘Si sobpettanto’ spie. 

ROMA, — A Vila Ada dopo ‘it batteri 
nto darlo alla Pribcipessa: Marta si è ammi 
nitrato «il Sacramento della Cresta e del- 
ta Prima Comunione calle LL AA. RR, 
hs prixicipesso Lolackia- e. Mafalda sd: al 

Principe ereditario. . Li 
Sabato 27 Marzo. . 

SOFIA. — I. ‘hiinnò Saebrato. 
co prande > solennità l'anniversario «iclia 
préta: di Adrianopoli. Nella Carttedrale st 
aartò ca Messa di Requierà seguita: da 
rin Te. Det, 

ANUONA, — Nelle acque’ di è Fano "ta 
satoperta: una mita, Seno anca ubito due 
: rimonobiittoni. per cercar. . 
VIENNA. —. Fu. otdinatò sori. ileote: 


rioni più per: ipersona ai giorno. 
‘Domanica 28 Marzò... 


. ROMA: —: consiglio. ei ‘eninistri ha 
selibarato, lò stanziamento. di. 15 milioni 







part. nigi. pbbdici. «d'i sottoposlo alla 
lari Pi “vani decreti” tea phi -sdtri us 
"condo: Sf ‘ro ta pubblicazia- 
mi: ‘quale sotizia. di dndole Inititare. 
ISOLA, * = A Pisogne” montre n 


1a 
“da 
TETI 


prifigeti don Bresciani stava facendo. 
niirione «di matrimonio, dirante 
i via a paznide ai sparò porto 
{pad ‘ilrobiella, | 
NA. E° stata roperta Una fa 
di ifspolerte destinate alla Francia. 


Alber; 


mono. una: mobilitazione! 
gerierale La Nostra Ban: 


uscire 


ig porsi forte;:p più f 


n. |.boato, Motto, pintico: mi : tessina vittima. 


Lunodì 23° Marzo, . 
- TORINO, — li Leiteade sbiatore Pinzi.| 


{| dutti mentre eseguiva sun volo. di prova ‘sd 
| pra un menaplano. cadde: dull'attezza. di: ‘390. 

rr “ [puetri è rifmase igravemenete: fetito, > 
CR suoi numerosi ab 


ti; ai. carissimi. amici 


ROMA: — Nella Cappella: “alette” Suoire 
gi Stati. Uniti - Elena: 


591 Baetesinio. . 
+ DORITO. 


quindici ravveraari. 
Martedì: 30 imarzd.: 


cli Giappone... 


* GENOVA. — Sid Gbletrito Paltimo dia |: 
framma © si' sono inootitrati gli. opetai chel 


invoravamo sti duetabi. della fertorvia! Ronco: 


Rigoroso, gela di direttiasima’ Milano. - sel, stanti, -iriquieti.. 


MARSIGLIA. =_ Fi Serial dai: france 


{at in vapore italiano #1 «Regma Efenas-che | 

vana” anttiità n. qustriata) è: Medesca. 
po “posta gu Nlorà stessa ‘insiputà, le trasforma è 
‘wi atadilisce:il'reggb di Dio; Gran: 


La posta fil sequestrati. 
: MANFPOVA, — Ii sacerdote: doi ‘Luigi 


Mosohini direttore det Riercitorio Cattoli- 
- negolare "gli:! 
utenessi : di chié; rentini “akanai da suo ri-. 
cetrestoria fa dalle rantorità niistriache - are; 

:ilehe traluce è si manifesta:in mille 
| modi nelle. attrattivé © liel’'profinino 


LISBONA, e Gage nolizia. cha a della intocenza.. 


o Eoro fitta tempesta. da “provocato è «il 
® ; naatfragio di. i Vrnetimanto. NA sono cin-: 
va) co Pata ramartio LAT dem si da 


co) secttodi: a. Rovenelo! per 


restato. Di dui | non si: :9R- mula. 
‘Mercoledi DI Marzò: . 


ROMA, = . Raf “issemblca ‘géneral. del: 
| Banco: di: Rorin fu presentata ang mozio»: 
‘ne per fondere: il: Baitco: di Rama ‘bol -Cre- 
Taito Romagitola « tal Credito: Toscasto,. 

‘ CETTIGNE, — ct Re. del Motiteriegro. 
Tha itato ‘un jerantizo peri ‘festeggiare. lactae. 
dute di di - piani I 





vide PAFIPRA 


CA raccolta r 





"n.4, 


Ogni. ‘cattolico déve ‘sentire che pi 
è oggi. una necessità: imprescindibi-' 
dedi azione concorde maturate dal: 


tempi e dall'esperietiza, ' 

<A cattolico che bipe ‘solfiarianien- 
te è: vari membro $tacoato : da forza 
{882 nell unione, 

CA Moi sembra: ETTI “essere” più ta 


i tempi’ ‘pra per contenta ci di indos- 
‘sare’ ta religiosa’ giacca Domenica. 
Te; dell'opera ci vuote, è dell'opera: 
‘concorde: Hi disciplinata. 


In questi giorni la voce di Beru. 


detto XV si è innalzata ancora una 


7 Poolta per disci, finatré” l'azione. cal- 
novo: 


folica” la fi incttite è unica; Li bene 


‘scola. . 


Senza” Ja” disciplina. ‘tr opiarno . la 
stasilità. 
AE. cattolico che fa da’ sè è ‘pur- 


troppo. sterile; @ forse, fa volentie- 


ri do guorri a tutte le obbiezioni anu- 
che più facili -che. serite masticare, 


per solo amore di , pace: e tranquilli. 
td; 


ersonale, © - 

isognerebbe: che forse un'edce- 
gione. per. avere. da solo, tutta io 
forza ‘prorale dî cui moi fut abbi. 
sognitime. stavanti’ a furti F vivaci. o-. 


‘stacoli. 


Di qui il bisogno di attingere dal- 
Pattività. collettiva. sociale la forza 
‘occorrente. 

‘ Dalla. organizzazione scaturisce. 


toi ik comsuinio del a 200 grammi € la. ‘migliore: CE “più noblie (forma di 


cinto, 

Untomaci per atitarci per cono: 
scerci, per: contarci, per soffrire n° 
Vado irisieine. irropati da ‘quelle 
magnifica. luce, eternamente mattu- 
Une, che ct niene dal Vangelo. e dal 
magistero del: Pontefice: finiamoci 
sotto na egiita compure. net: prospe- 
pie luffuosi cirenti. . 

La storia passa attorno fi noi) «Fa 
sa è fosca. - 

Chi è colti che’ asa camminare 
da sofa silla mimorosa via di gue 
sto gran mondo? 

“« HI Romagnolo ”, 


«della Sapienza ‘una signora protestante: cda’ 
pier dia ibiurato e” 
pi. é convertita - ni sattalicesimò. ricevendo |’ 


L—_ "Nelle. ‘elezioni denerzli.: i Ml 


“govsino, ha. avuto, ‘piena: vittoria gui nati, i ‘mel cuore dei ‘nostri. giovani — he 


contatto con la’ sergente della vita 


‘Talla santa Comunione: . 
‘mosalvata. L'occasione è buoni: cha 
«Pasqua. cene. porge iL. motivo, 


PET 





Direzione, Flgolo Prampéro 4 - în “Amaiatelradone: via sei n 
slam 
ABMILIO KIAHPEFERER - Ugino, Tie della 


LE TNHENZIONI mi ricevono 


= ii = nia 


L EUCARISTIA | 


© Li mostri: ‘giovani 


merry mmrattirr 


- Prisipisa vuol diet ritovere CI 
Cristo nella santa Commnione e noi 
dobbiamo ‘prendere. questa’ buone 


loct4sione nér. racopiuinidure, a tut 


ti, specialmérite:afiostri giovani, la 
necessità cla. requenza. della 5019 
ta Comunione... 

L'Eucaristia è: nifimita caube- 
ratiza di vita cristiana: pòrliamola 


«devono essere il' centre, la sergerte 
della ‘vita nella’ ‘nostin azione turi ali 


; Ai] ehe se morti risorgeranno.. 
-BRCKINO: — si. sono corcintiati. 100%) : 

mai. vominot-sHla difesa di -Peckino capi Ì. 
tale della Cina. Pare piettrappo si sia alli 


‘vigila di dt terribile conflitto fra la. rina, giévani: un'opera di preservasione, 


‘AG0chiamo’! “sontinuamente. | 
con mano. l'efficacia della grazia 


(rem E, 
‘dobbiamo . -sspettarei ©. persi nostri 
- Noi 


divina. i 
= E ‘hiambini : ‘30h0 frilicosii,: peo 


ei -GONServA. buoni: - 6534, venuia a 
‘contatto éom quelle Piccole ‘aritme,.a 





-de ‘sollievo el: sacerdote è fu ndo, 
nel. confessionale, “aCcostan d que 
ste coscienze appéna shéotiale,: vi 

inteavede ia: purezza ‘degli’ ‘angeli, 


Chndugiatno. alla 
Eucaristia ‘i ‘bambibi; senza. serupo- 


Ii, senza. ‘preocoupatci déi‘egnoni di. 


Aia, Bison, Gurieta. ieologia;. Avremb 
“degli: atigoli.: 


«Perchè: prevèoipartì, 
{anto?. Non -é nidla. nè colui che 
pianta, nè-colui che inaffi fa: ma, Dio 


:Jche dd l'incremento... 


E le coscietize giovanili profana 
le-dal peecmto'e che:hanno già su- 


[bito Ja ‘triste esperienza del male? 
: “j Base: sono morte .alla.virtà- è alla 


grazia: ma Gristo può ‘compiervi il 
miracolo della’ risurrezione. . 

‘Ora, uni tale risurrezione - ‘nella 
vita di un giovane, che pon abbia 


inter amente. xinnegnio la sua fede, 


spesso si compie: ma-noi la: voglia 


mo: rendere costante; diò she nen: di 
nella maggior parte: dei cagi: E la 


ragione sta senza dubbio.in questo, 


iehe i nostri: giovani ‘troppe di rado 


© quasi sporadicamente vengone n 


soprannaturale, l'Eucaristia. - Quali 
i motivi. di questa: diserzione dai 
Sacramenti? Possono: essere. molti; 


il rispetto umano, -l' ‘indelenza, tw 


dissipazione, J' ‘ambiente sfavorevo- 


le e. contuario, Ci. 


Stodiamoci con. site 


stra | gioventù al mostri. 


Noi avreiio salvato la nosira gio- 
venti penché.sarantio innumerevoli 


i vantaggi che ‘deriveranno da que- 
| sto ‘orientamento-della:-nostra gio: 


venti versa Eucaristia; 

E desolante la. squallida ipterili- 
tà del. deserto! Ma fate che vi ser- 
peggi unà vena. d’acqui 
compare la vita, n-ROn tardate ‘a 
veder formarsi. un'oasi; là dove. si 


stendevano immobili te sabbiè in- ts 


focale, 
Non. dimentichiamolo - mai; pro 


fonde analogie -legano fra: di loro| 
la ‘vità della natura e la vita della, 


grazia. Se è facile incontrarsi in ani 


me simili -n deserli, sgorga pur. sent- |. 


vifa eterna, 


eni ++ 


‘Orazio Vernet, celebre piHore, 
convertito a Dio a BA anni, volle pas 


pre l'Eucariatta; acqua che sale o, 








—_ — ul 


{sare otto gioni alla. .Trappa di Sa- 


oueli, per meglio prepararsi a rice 
vere i sacramenti, K, dopo di aver 
irovato la pace:di Dio con nba buo» 
fia . confessione; -esclamanyna - com; 


| Fimasso: a Questo è il più bel giorno 


rlella min vita» 


nl ri Cie ni LIA 


o-Restaurant. Lombardiafs 


Dalla ‘pratica. dell'Eucaristia a ‘indi 
‘ecm ‘egli ha detto. - 


“tatto. quello che 
si vuole: nas Ja: Eucaristia ‘Wi rende 


sloni. vergogrose 
em praggii sono i custodi. che vigilu- | 
no sull'anime: morta. .inpelendole: 
“slandio verto a virti, Tutto 


industrie 
“Fperchè. tutte siano supera le e lu no- 


tosto +i 


n 3 resssi gono: > arrivati a 


La buona parola (ie siae ta Pan, "i 


‘Partile. di bin à inattino per an- 
dare a iimblalsamare Gestiyie-buo 


ine: donne ‘arrivarono al sepoleto a 


sole. già spuntato; Cammini facendo 
si dicevano: -Chi ci levérà la: ietrà 
dalla bocca del nionumerito?: RAT 


rivate videro. che la: pietra: erb -ri.. 


mossa ed'entrale nel: monumento 


ikdero «vin giovane seduto-allato: de- 
‘atro, ‘biancovéatito e rimasero stil- 
pelatte. 1] 
‘abbiate 


a'l'angelo disse loro: Non 


lie. a Pietro; ch'egli 
deck in Galiled £. che là lo vedreti, 


PENSIERO.” 


‘ Ricolmo : «hi dolori;.. saziato di Ha: 
tniliazioni,: ‘deriso e-1maledetto: Gesù. 
cena: steso? nella tomba: ‘sul suo se: 
polerò ciistodilo’ come quello. di wa |- 


ternmibite: analfattore che anelte mor 


AT10 fiolessè nubtere aveva esultatò iL 


Farisco, sperarigio col corpo di' Ge; 


an di aver. seppelito . anché la “dot n 
vare..di lui, Vana spo. 
tenza: AL Dia della: gloria Mor -con-: 
veniva: questa confusiole, ‘all'inamnia» 
vt colati innocenza di-Gesùì not si-urd= 


iriuin è. la. 


diceva. tale: vergogna, e il giustizia: 


to:di ieri, secolo. oggi-vinclore del- | 


li tivorte, Ruppe.i lacci “gelo. la ben: 


da: inorvtuaria, ed: eccolo libero; rage.” 


gia: alte. imriottale. Egli rivive. e con 
| 


i- tutto ‘rivive; -la.sua ‘dottrina; i. 
«BACH ‘escmpii Sha ret sidssione: aMva: ‘Enos 


trice. 


n° Esultiaino: cor “resi {Hiorifrinte ‘ed. 
irupariamne’ fa: lezione -che ‘ci. viend:; 


dalla tomba scoperchiala dél' Salva- 


tore. La: tisureezione di Cristo è im | 
amagite del ‘cambiamento. spirituale 


che deve compiersi in questi giorni 
ir ciascutto «hi noi. Il peccato è ln 
morte, le pessime: abitudini sono il 
sepolero: ove 


slorme del somio più funesto,. pas- 


giò però vor può impedire Ia voce 


«di Dio, «hc arriva fino a'noi ripe 
‘fendo: Sorgi, tu che doni, levati, 
1 togliti dai morti: Un.:tale stato, tan- 


ta ignomibia. fon :conviene a -te-de- 


sbinato. 4a vivere una; "vito ‘eterna- | 


inente gloriosa, Sorgi, spezza. i lacci 
c.i sigilli delle ‘abitudini ‘perverse, 
rompi. le bende di prepotenti pas- 


‘sloni, ed a confusione dei. moi cn: | 
‘stadi: libero ‘esultante cammina agi. | 
de sulle vie onorate è Inminose del- 1: 
la. virtù, sE i: 

Frequente |. 
nol l'avrei. 





E me 


° Luigi Veulliot, dope la sua con- 
fessione, dopo quella prima confes- 
d'sione che ‘gli era’ costata tanto, di: {: 
«lo mi riaizai con il quoro | 
nmerso i in una-gioia. grave. e tran. | 
ARTI A... 


cdevu: 


nom avevo, quasi più nè 
pensieri, nè sensazioni...“ L'irninta 


Pnia si dddormentava deliziosamen- 


te n. 


pi 





i NE 


‘ade ie di Guerra: 


nella. 


ienora ungherese 
die 


lanno valo in fuga gli au- 


ptriaci. 
A PUSSE - ‘bombiirdano, dalla parle 


del Mar Nero il Bosforo, mentre la 


fotti frarico-inglese attende alla'di. 


strazione delle nine nei Dardanelli, 


Si dà per prossima l'invasione rus-. 


sa Q. Costantinopoli. 
Porussi subiscono Ferribili perdite 
nella Polonia di fronte ai tedeschi, 


-Fedeschi hanno bombardato dal. 
l'alto la Cattedrale di Reims. 


‘E tedeschi‘ mantengono in Francia 
le posizioni ‘conquistate nonostante 
pia lotts accanita ‘dei fraricesi, 


oi più. 
DINE, 


10î'6;. voi cerchte: Gesù: ali. 
Nazaret crocefisso: egli. è risuscita». |’ 
fto, non quit ecco il luogo ove la}: 
Merano, ‘deposto. Andate, dite ai di- 
Ni prece 





P anima ‘prigioniera. 


‘sono le bende, -i 








: UDINE: 
ente presso l'Uffielo di th 
refollara N; iù . 





nl 


—— ———€— 


{Scena dal. vero 
+ i imgazat” enano isciti dalla Chio. 


sa ‘contenti; cal.samto ricordo. in inia- 


no, ricevute: dal Parroco: Avewatò 


fatto la-S,: Copiumione ;: la festa-del- 
Finhocénza; delle: atime. baciate: da 
: Ges e Unite: Dio; . 
Pierino; ‘entraridio’ in: ‘cucina; PORSI 


bando Per. ‘contentézzà;: SOrse: da 


strofe il' ricordo al pailre suo; L'ùo 
mò: guardò ‘con ‘dispélit e “con .00- 


chio: torvo «e disse. al’ragazzo: 


-. Adesso hai. da. ‘ pancia pienn? 


Macacot=" Ì 

“ T'ho-iota, ‘anzi, “pibd: sdiche- 
ne che: bisogna. essere ‘digiuni ‘per. 
‘fare ‘la Gomunione. 


22 ANT ARAN! Dubijie” là” ‘Pic Vo 
Tiqua, POstia,, {i luo” prete non ti ha: 


duto da mangiare? 

- I fagazzò . fissò... meravigliato il 
‘| padre é poi-risposei  .. c 

Papà, credi ‘che io sia ‘coine 

Hicane 0.il cavalla:di ‘Fonti? 
tone Oh, no, Fase: son besite e ta 
sc tn piccolo. mondo: co. 
tm Diumque ho: intelligenza, ‘ho la 0 
anibiti, Ebbene, la: Comunione : ha 
miltrito la mia anima; . da dottrina . 
ha sutrito Ja, mia;mente. Turcpl ia. 
vorò indtitieni il'inio:corpò? le pre- . 
‘ghiere; Ja ‘Comunione, - 
Ntantengono la: da. auima. 
c2- Bh}.che sapientone agi “diven- 
tato, stupido; Quando: sarai grind 
‘non n farai tall PREQUAn,. Di, 
Perché 7 


s.(=—- Perchè. imparerai. lie: fe. cose a 
di dfgianea e del: preti: ‘8600: tutte: ii ra 


1ESan 


- Pierino. ‘abbassò. da ‘esta è e “atolte | 
a pensare! Desideravaaver vicino 


il parroco ‘il quale - sapeva. ‘rispon- e 


dere comé si dovera'al papà, ma_e- 
gli sera solo, Pensò e. poi riprese: 
- ==. Papà, la mamma: fa. puce la 
Pastpua, allora: crede, anche led. afle 
bugie, imposgture 1. 

 — Maîsi,. inche. lei: Di 
Papà mio nonnò; ché. era. un. 
buon uonto,:faceva la Pasqua? 
- —— Di, ‘perchè ‘oredeva : “anche: lai 
AI. preti, 

. 2 Ma papi; ‘ho letio che. Alessan- 
dro Manzoni, Napoleaye, Silvio Pet 
Hico, - Criatoforo. Golombo, ‘Galileo 
Galllei,: Darite e tutta: lai gente “put 
biava che La dvuto. EItalia: faceva 
la Pasqua: lè' fanno "anche i miei 
Teaestri, “i inedico;. Paltio .giornò. 
ho visto a far. Pasqua... 
E allora, ‘butta: 
crede alle. 

— Ma.sì-sì, ‘taci... Ò 
—.. È allora (resù: Sini ricstro, : 
ha fitto: e detto. impostare? > 
iniscila... 


3 pal brava, agente : 


—H 


|. Pierino tneque Pe “pop e poi. ni 


pivtse;. 

-- —- MÌ dispisico. papa, ‘mia, se i . 

“ —. {lose vuoi. dire, - ‘ sàpientone, DE 
sbarbatello? 


‘ Voglio dire. ché: io credo più: Call 
Signore-che. ate; credo meglio fare | 
enél'iò come. i Santi, come i più 


Fbrdvi e buoni. uomini del ‘momo, 
come fanno ‘i. miglioii del paese, 
‘eume. i nostri vecchi, come la mia 


buona . namana è ‘not come. Mn \ pen- 
sl 


Io ho fa tto la Pasqua è e-sono ‘hes. 


to; .il prete mi insegna‘ad ubbidire 
te, la mamma, a non bestemmiare, 
cnetrare 
et Beski-. 


a ‘nion-Yrubare, ad amare ii compa- 


gui, la famiglia, lo studio, il lavoro, 


a fuggire le cattive : compagnie, a 
divenire galantroro e quesle non 
sono imposfure, ‘Fu. invece che non 
fai Pasqua, che non. vai mai in 
chiesa, bestemmi sesnpre; meltratti 
la mamma, ti ubbriachi ‘ogni festa, 
Bri semipré- arrabbiato, leggi corti. 


-Tgiomali che mi fanno ‘paura. de fu- 


cessi ‘anche ta Pasqua, Papi. 


" TL'anno dopo anéhe ii padre di 
Piero faceva la Pasqua; le preghie- 
mnece Il coraggia «di quel bravo. an- 


gelo di. figliuolo Lo jvevano” om. 
vertito. .: 


Ottima, ,guolna - Tini Mostasl, , Verona blgliato* da sia 
tanze. elegantemente am 

- Prozzi conveniente 

fia Bela! (Plaza Fico: Eesansele) - UDINE 


lo studio 


“gli official, 


<“@ qpuei 


n GU GUGRAMI 


- Qi gl ttt tizi | 


FGbianiiilio; vedi nt n niuitalo prev ae È De 
gl'indortiuni aviventi sugl: favoro, “Molle vo n 
facile deciderese' si “tratti 


Albiano visto comè “iz ‘intera 


W però ron. dî 
gi seno” d'iuartiimio fil. lavo, Biaggna 
a asia re. ‘50° Fassionrio 


ME" «dali 
En ‘primo duogo è; quilt sioestario le 
catitcizio "dh iva Caività: livarativa -{Betrie- | 
‘Batatigtinit). 0 la icone luogo ui itéssò 
“ donisale. (ein: utsachiicher “Zusdmneti hang) 
nà: Finifortutito - # quest ‘pttività, . 
muse iti‘ pantical ‘gpeclfà 
ci pergediti “pe bri xi ad uti 
« determinato . : lavoro, ‘poiché, l'assicurazione 
(A estere’ n dtt 4 riachi, compresi. ‘quelli 
della vita quotidiana. 
ueiso calate. coi {Betris) (cdl use 
letifà a edo, (G tal Y pid. dsserà diretto 
“fini Don di da k 
i portami 'Cariza orza superiore 
di i Auntnofi, por va “i *fafni- 


de) o’ dine cotatizioni: afirporttimario defl'ar- 


fioelera (toniperatira) vengono consideri 

ti iniforiini sid devoto solo net caso. «he 

LI 'alletratoi fosse. espotto'.r dati” Fafhuente 
pei mibcrscità del, sui livore. 

P Rtesgg deve sempre. gimmetlersi ame 

sini pes | ETOVATE, he d'opera are be 


"leto peckislo pile. “Senza esere 

QUEI elerminato davero; 
ni Tuo stia d'amidbterci © titorno dal U'ero 

‘le: ‘dprbadarata. Gone. {Betrbegstatiglisit) 
solo #1 quarnttò Trenta, penitorsa nei locali del 
- (Bétreb); pure diurni locale atl’alero. delto 1. 

oa: (etiieb); Per. conseguenza ‘non è ll 

‘ generalmente. ‘mdeniniizzabile. finfortinio 
doi A, ;fuell'aperato prenitre ‘fa da strada 

79 sua sdil'officina © viceversa. > 

° à on esc the’ #1 circostanze 
. tm aimetie questa: Strada In quanto 

Peck età pisa veni comaiderato come 
| dalcente pande del tavoro, 

2, Pratesi: pl i(all’interino. o all’estero) 
pér magione: hi ‘Bavoro  posfono, in vérti. ca- 
si: essere considerati come facenti parte 
del favoro stesto. e. cuindi i relativi infor- 
tutrdi. viensir sinsfermizzati, 





cd, - Ccontinza) 
pid TIA NETTA 


Per È. “giovani 


* Richiamati | 
Ta dem 
ti Uva trentina di 
0 di alegria. comu 
battane «e < cantare. 
“TE E] (Moro. tario — si dice i ei ‘padri 
Wi foniliscano di «detaro pet. it pramza, pet 
mere è per @ giro. dii tutte ie. betta 


PELLE 





inblfavino | i ‘richiama- 


vata” setta di Sl 


co; ce. nà. LI questi cosoritti ma, pa 
26m È * 

L'aliegria corista. gi imole sui” velit'ammri. 

tati sarantio presto au-: 

Salite 23 fan fanitio ed illo brasil, Ma io: 


pensavo ad'alito ‘è vederti a sare così. 
Binsavo nl 


Puternò ‘he . «ticcise i. 
barbaramente. ua , giovane commessi, "Tutta 


bB_:L 


litare ‘rovinati “pela fede e nella morale. 
Rincasati simo 'Begteminiare, braveggiare, 
parlate qporco, ridere Snia a Religione. 8 
gui sacerdoti | Dr 
Come mal. ciò 
Già dorso sm iieostri veochi soldati di- 
soffia viuno a casa buca e anche. sniglioni,- 
c'era, coppe dell'esercito, | 


sgiogagitori «hi, dame, di Vizioni.. . 
. I nostri al -Angiichi trol. del Carroocie. e dei. 
la Lego 


rano creietiti. Glorin eterna a Toselli, a 


trial 
Poxsando ! 
IL citi clseritti miei gartono. . Hanno sare! 


gue sano dle vene, hanno muscoli di: He- 
cimo, hantso corigpio, sono ‘bitogli. 


Perchè far toro odiate Dio, i Santi; Ja; 


Chiesa, W:prete .del prese? 


D'ifverno, quando, -cude di‘ nevt e IL 


vento., batte albe finestre o ‘peaso Ri miei; 
coscriiti ‘che fanno, da setrtimetia, ha mani, 


polate. # viso pallido, 


È forse la loro. iannna ‘dive p per esi, ib}. 


Rosaria, eci tratblbini n & letto di: 
coro PaAve. Maris» per I soldati dI, 
E forse quei miti coscritli si ritardato al. 
lora della Ioro compsignia drammatica, del 
parroco che li aveva tante volte accolti con. 
festa]. l 

orse un. sergente, am rifficiale, ha Ira 
dello: che quelle cose sono. stupire, super 
stizioni, bottega, déi ‘preti, forse un \ 
compazno Nin detto foro che de stelte, i 
mari, i nani sono opera del caso. non di 
Dig, che tmntte te setigioni sono buone. 

O governanti, io. vorrei sì fortificare le 
frositiene con cammori e bafonette, ma att: 
he conccuori belli, purk; x salvar i soldati 
anbei dalla COrmUZIONE, 


+ iii 





Molti Municipi hanno autorizzato vi 


le Giunte Comunali a contrarre pre- | 
stiti cambiarì fino a una data som- 
ma per l'aequisto di grano da ven- 
deisi poi ai più bisognosi, L'inizia- 
tiva è ottima e nei lo proponiamo & 
putti i Comuni della nostra Provin- 


1 i Per SITTO 
. hio-0ui «na toposto. per. la pattità 80 
tisc sedute 


«pero si esplichi. l'influeòza 


cl E ae” 


pieti di vita] 


|-Ameninistrazioni : Comuni “chela | 


4 sonate: tecnico: straordinario «da 
prontamente sii: Iucoehi; 
1 sonume the si debbono portrte:a nostra di. 


£ ‘era 
ce l ‘atiblizo dellla: Messa: e. delli: Pastuà, ina: 
‘nom g'erana ‘A Aientari, 4 ribedi, ehi ammar' 
ta. salpuanioità, ghi. mpastorati. turbolenti, agli: 


Lotinbarda, { tredici di Barletta e {i Tolmezzo, Moggio, Ampezzo; Ovaro, Pa 


Dé Cristofotis, a ‘tottti li. aficiali. che ine Mrizzat,- Pilato ‘© Verzogits coll'incarico; 


‘nalizaneno de xvi ina cadoti di -Dogali,' 


«Essi ‘ofedevan siva. a Gresì Lristo: od: ala Pa; comcreteti sed. ihusirati î desideratà 


«|| Sopra cespressi Ta commissione riferirà ai 
comuni «della Regione, «0 antro i iù bre- 


. Il 
1 siii MI tor e: DR HA «I 
ci rl dl ' 





Quello che si domanda 

| Sindaci dei Mandamenti di Tol- 
Mezzo, Ampezzo, Moggio, riunili a 
Telmezza,. hanno, volato il seguente” 
‘ordine del ‘giorno: 


ci Sindaci tutti dei Mandamooti di Tol- 
otti dalla 


mezdo, Ampéizo. © Moggio, . Ati 

prorità della fatuazione: di riunirsi 

torti volta lt Tolmezzo 
; Richiameto: Fordine , 


urla. de- 


giorno. da; Essi 


votigio sh Asianimità. a la atuniohe. del 87. 


febbraio soarsò ; 
Considero col più profotido rammarico 


dei propri operai. 


" Canslenato che ii maggior ; ‘numero, in 


cop, dî istruttorie. — ce .qpecie. dei pro- 
ES it. tara SOmTO. (14 queni 
dopo MA a di- N 
ppprovazioni edi) finamai: Sio Indispen 
EL patta alla Ibfo. sGbifà 

» Roneidetato ‘chie i Coveino Gi. iaia ‘A 
‘gariito. de: ditiene di ricoudhirme alla colma 
lei} ioni della ‘Carri e del - Cattal 
Ade Serro of sistema Viei piccoli. ‘prestiti || 
“gomcetsi pda cotitedersi: ai Commid o colla 
minnotia di-ricortere alle truppe per sedar 
re aventi pra chela fami atesse 
€ procttare; paltativo: quello. che se piova 

a lenire per: breve spazio di. tempo il male 
detta disoccupazione, noti. rieson ad evitare 
che 11, nvtulie; stesso ricompara. poecta ant for 
nta: più acuta; grave cd ingiutsto affronto 
questo’ à. 
chiesto alto, 






sa 


att x: “alla ghi ‘ottegerchbero 


neppure: OCA Se noti wi sero int chto dall 


bi pilo. aesolnirto; - 
Starabo sohe a risolitre EE protilenta 
sfellà ‘ difoccupiazione . pià da tempo tra. 


sfommatosi mo war centi della nostra Re 
- gione NL progiicria. della: fame, tre che 
stero resi imaediatimonio.c al ogin co- 
sta, eseguibili iinclistimtamiente i progetti. in 
via li, ptrubtomia; o. 

Cnskderato che. per. ridonare . ‘al Hostro 
paese quella fiditela in, sedime proprio « av- 
vettire che vita inerte ipcongapevale. por: 


Mica li Va. foglindo, < è indifpertabile che 1. 


dtal'govorno sia fulto altinisi ‘riporto a mer. 


eei cotezionali rispondenti ca ‘obirenialiso. 
ta;; A dir o) vero del disordine e dello Spre- 


cezionalità el inomento ; 
Considerata: 4a serionize difficoltà. ‘nelle. 
‘Regione 
di. più. oltre veggere le sonti. dei. rispettivi 
Chiminimi.o ve. ili: : governo conti a rima- 
nale sordo alle vivissinie. e disperate. dotte. 
cttazioni ‘ rivolivegti; 
1. fasino voti. 7 
Ateiocchè c#sà povero. ‘abbia: DE, trovare 
chit uma drimneidiatà ced itccezionale ‘applica 
siorie «belle Leggi det Demanio © Forestale 
dti bavcinti moitani fecotzionale ‘per: “i Ber 
‘ imviorsi 
Bbcezionale” por fe 


‘aposizione).. ‘Il. marzo. più . ARCUTEOIO.. per. trial 
zivne de petti presenti e;l avvenire della no. 


stra Ferione è. por cpestiluire alte TOstre pò |. 
polazioni 0 stro oretta politico, Tu cal 


mi. e da. sererità «li spirito 
nella grave ore che svolge; i 
ad all'ropo ‘noniitàno < |. 

Una commissione. composta “ini sindaci 


—imdispenisanii 


che compilare um menibrizile de presentarsi 
quanto--pritità al guinetmo, mel ciale ‘Steno. 
come: 


ve Harmine possibile: l'esito «elle pratiche. 
Ave. col’ sovente, cd sctompagnierà ha 
il Redazione colle proposte che Toredetà: det 
c@s0, non .esciiso Finvito ‘agli amministra. 
tori tutti della Rerione a dire entro: n! 


sdetirminato stenminie fe «llitilasioni in MAZZA: . 


datti carta ‘dé Consiglieri Comunali #, 
VILLANOVA hi s, Giargio i.” 


Topo. caga lupa peve du ogni ricvedi 
delta “settinifhà “ci racodeliamo ai piedi! 
chi Gesh im Sacramento per sentire: della: 
brevi. istruzionil, econ che H ‘giorno dulla: 
Asniumziazione demo. dite con una 00°. 
‘maaitione geriorale. - 

frame ci passò. bene questo invero, co- 

me selfianio di pace nell'anima nostra! 

Ma l'Anumziata tornerà, e tormneranmio 
ancona in mezzo a moi le nostre care suo-. 








re, come furono questo anno nonostante il: 


cattivo tempo, «d allora lAnnaumziata del 
Ig16 vogliamo he sia: tutta festa mostra. 

- Siamo im trenta e più giovani, possiamo. 
malto. € Re molto possiamo vogliamo. che 
Villanova sta di esempio aiiche al ale 
tri, 


Ed ora 0 compagne, ‘ad ‘tiepido sole pri. 


i maverife andiamo pure di davbri campestri |. 
mia 


‘stimo pure allegre, siamo’ giovani, 
i glott dimenticinatno quello ‘che abbiamo im- 
parato mréelle datruzioni, stismo ferme set 
proposito : futti it la pace che abbiamo nel- 
lamina coptimentà. 6 ci. renderà più legge- 
ri i lavori det STI. . 


Le Figlie Pi Bravia 


ALBERGO. TORRE DI LONORE 


TDINE. Mercatoveechio 8 - Impianto confortevole 0 Moderno ‘mozitone - fise elettrica in Taito de iiaiso. — PREZZI CONVENIENTISEIMI “- 





‘che: solo due: ‘o bre del’ 35. comu della Rei ca PR 
‘fina affidnmbnto di poter’ Gliarito 
prima Weir Tavarb ‘se noù a tuti, A è parte 







torni che gela. iuammo aria |” 


‘bardo he A 


dazione; che. seaned. qualche ‘dispiacere, . 


Aria a Mosganti ma don 








{operale, ai vostri. genitori «d alle 
| Frurtigntio. partecipate da buona notizia, pat 
date «felle beneifioretiee dell'om. ‘Ancona per | 
H nostro Collegio Le. fufe che le vostre fa- 






: |-bitanei dormivano È tranguillaniente, 


i attra abbtazioni furomo sive da faiale ro- 


racii 
PE rr 






Mia nt |, 
Mode zie. 7 
“ 


s. DANIELE: 
Sussidio per lavori... 
LU) guemo ma disposto por ol nostro co» 


tmine lire go milla a 


vori pro disoctptà. 
‘Furono «dite frattanto dine: 20. mia. ché 


dumpieg nrsi per: ta 


servirminio ai lavoro > pretl'allargamento tal. 


la serietà di azione ad ovest - det 

passe, stato. di: persa della a 
otrile da: Ozappo a Villari, |; 

"DI cuiesto > ‘sist vobeliana | ricoritirie 

cssursi resi berbetmenità Fon. di «Caporiacca, 

RA cati dofltor: Ferdinando! Sperti, già < dome 





chie guri Sera Ò autorità A 


i ritetica.. CE voi: stessì . steta. gp ti 

‘nel fiore fat” eseguire ts aflarga- i ar La r presupposto rsemelate 
Mito ina vwitida di gni fa, ‘a che iu.| Nizione) Seal quivi pantoda: sutritià; che.| - 
sita i ceceno e d e erimén: fe, shperte tazioni ss sidottb nd. 
to di. case a tutto danno: na trà del: Snca por "esovvarbiva» (rodi è tonfe- 

cotto « ‘spociltrente del: È fra {| rene massone Dapaibre), pie os 

cole è «ella strata: Ù. o gustato co diver buie | + 

Ma a dini: che mai: è sia èss0. ih utbiccate (1 Carati viventi 

rizio di dana serio di favori ‘a: Sbltipre nelil’inifemi” è beltà fate che dale. 

terpro adesione pet essere cosciefita Hot impone 


di ui a Bisogno: in “questo erce- 

zianate matrici 
"DI le ragaiso ? * 

von potrebbero essere ami po” più sarit?,, 


ma. leve: ripetcarsi in queste 09 dette EC 


Timmeit.. 


! GEMONA |. 
Il civ. Morganti. ‘propagahblista del. 
‘ Ton. Anivong -'ovreri mutito scambio: 
di Gortéle è dl fatrori, 


“De caY:. Marg ELL are: dl gico induntriale on 
i % Gemona titine iti grazide co-: 
ionlificlo — - Monostaite “Hitta th 505 furbo. 
ria & intoere ir imidte clle d'ispettorato go-! 
verfiativa del tavorib-Hon iti lascia inanca-' 
re; E de alte sono ttt inoripporto a don. 
travvietizioni alla tegieiazione. del. lavoro; 
figiilazione. cire pet. al CAV. Morganti, gare 
Avon: cestata na 








pa 


Dorn 





| Dieafo da a cha Sa Fettera ‘dell’ on: 
-Anconà, deprihi io, ‘niebta duale 
sona © Herit 


«dildo Soler oa ‘dei fiecla'. 


lavorate: corre Juite ‘le legislazioni cu. 
(SE. 
qualczo le darà noia, do:sarà pronto a Ra- 
ma ga sostenerla ed. a difenderla +... 

E vi furono. Ayvolita quei che diedero, 
« slepna «non han 
pottto  ditemilere l'antico Pinelustr ite hat 
dovuto pagane: > 


La Ticoitoscenza ‘però. iti Mongangi wirso 


Ato non è Scomparsa : forse: perché di 
Cari Fam aL 201. dii. conoscatti, ha 


cevita e riceverà, 

Morganti, è sempre. il serva. edile: 
propaganetista - umilissinto e ferventi NR 
di Ancor Eccovi; a prova, in rigssumto 
un inaiifesto coniparso nefilo. stabilimento 
Momemti: © | 
“ ‘Operale! Mediante intromissione del- 
#Da.. Attcorna, - ho attento il ‘pemtiesso «del 
Javoro sioturto. per ilimio stabilimentò, Voi 
vostre 


mighic gli. simo riconoscenti a. 

TÉ così fa Socketà di matua incensdzione 
e di mrumo soccorso fra ‘il civ, Morganti. è, 
fon Ancona è tegalzinene é ‘pfficialinente 
costituita: da sicenza sar alle. «prossime 
elezioni ‘pebitiche 

Neh sono forae-e s'icollegio palitico e sta- 
til&metto . midustriale, <lne veri Acegli - per 


Aut grasto borghese, sof importa st ebreo. 


CERCIVENTO.. 
-Incendo. 


Tutto: era quieto ‘è siterzio, i pie fici ne 
gilami- 
|d'esco net. silengioNdella Mou dopo le 1 
bi sentono* delle terribili voci ‘a gridare: ni 
fuoco 38 fumco, le campane suono dei 


mesti riniocchi ifwocando - alito per, spe 


gnere l'incerzlio che. si era sv iktpparto nef- 
ku casa di Emidio Ci, Vara. 0 

Tito i popolo. accorre, accorre . pure: 
prominente e con:amminivediibe siuncio tut 
tu da compagnia 100, alpini che ora'trota- 
si a Cercivento; il'bràco capito signor 
Belgrado fu.il prinio: nel date V'allarme : ri 


“up -sokati,- 


- Lg fi&mine inbneve distrussero i coperto 
delli casace H fieno trovanmesi nel piano 
superiore, producendo dei gravi remni mel. 

stanze Sottostamti, ma in mago a Lnta 
confusione si. poterone salvare vari ogget 
ti, e vata tin brivo.a'tuiti quei goragginsi 
che con frericoto i soltrasauto all clemen- 
to consumatore, 

Le case, pi stavoti vicini ‘erano minac- 
cioti,’ si dubitave: da un momento Call'at- 
tro che il. rlisastio si. fiurpiusse, ma per 
Buona, sorte da mote era tramqgerilla è me: 
rhame l'opera valoroza dei solilati, le pre 
stazioni del popolo, il fuoco potè essere 
citcoserttto #l0a sale Di Vora € né sia rl 
graziata la Provvidenza Divina che tante 


dei. capi famviglia; “questa” si. 


Ruesne, . 
Difarti dodesto. bash. ‘gopdlo;. “persuaso 
ih sinza la boriedizione del Cielo | ivato) 


le certo indtrizzo 

‘Ela: per cii pagano ke 
TPAntaià è pregalio in ecugla, No cid non, 
lecito: 


Si. srimentano: del soldati, ma la cassa pri-. tria «ella. Nagionade, da elrcclare. frivdama, 


guarine che alla. serietà hantid fatto piena. 


Refizione dei ‘forti: 


A i lari penetirarono i caso dii certa Conte 


Raorelzie Ruorelzte rinleszo a nuoto, gon accorato 
salme. per sonipdità ‘agohe ‘dél B. Aaa 
SI PANNO PENSIONI, - 


"i cite dell'iiterilio sono ancora igna- 
te: ta fasrriglia*Di Vora è niconoscente è 
petiborà, percone sgratitardine a inttte lecbno= ; 
nie Persoite che de firono e fe sono Marghe ! 


1%. i entnio e «i ‘giato: imola. ircostimiza | i 


toda % cati. Fu’ colpità; 


> CESARÎIS 
cloni del 


batteria |. 


sd sono” nto preséhtà. at ETCER lE 
ni dota Socifle nel ridete guesello di. | 
Cesilrtrà.-In ‘itato d'n incse dalla. costi: | 


inzione ‘delli; sonieti. della Lattotià -Socia- 
le.cu harino aderito «él primo | ‘all'ultimo 


si lavora, volle assistere Win Sanita Messa, 


poi ‘processiorialmente portarsi: alla.. Vari T 
nI- L.A 


da benedizione impartita. dal loro. degnisal- |: 


provvisoitia delle Latterìa: par. assi 


mo Vicario D..G. Mansytif, 
era 
init Pa od animati, - 


- Iuttervenno; invitato, anche Pindaticabile | 
e simpatico cav. prof, E. Tosi LE ; queta méll E 
pontetifigio vente 


un 
di. tion: scia “vieta. ‘coniferemza | menta- 


alsottrazione. da progtamma d'a: 








Ba 


“all'antico stitutoatutro' è apoli- 


devo ‘d'aer protestato che non sente: :af- 
fatto hiboprio ch difendersi dalle accuse di 
settariinto. e «A appostasia ha mento: 4DI- 
mostrare e «praticare il contratto: cioè fare 
alti, setigioni riella scuoki <k botti, L irnive- 
mita... È è vibiazione». 


Pavone maestre, povero statuto, è pove- 
Tra tagica In una parola; infine, nuesta cin- 


colare È, Sar Rie penpettizine l'equivoco, e 
qu 


‘€ cil'epico. ‘nonno. chie ‘volge {comtiti- |. 
finiamo” 
Fi pensiero: alle [E . 
pottepiti* cadiée ‘Che (ci ranio rigvidotti. 
Silla balilitrie del fois 

Lit colvihà idlmo. fiiarchio golitico è. chie: . 
Gastiedi è camel 


“elrcò 


cia li poco lodata o cosi. 


foi) ci forte” - pio 


La civiltà del ‘ferro. celo Zeppelin è 
della prepotenza, n..ci 


sianiamo -£. dell'odio: a Dio, fi, civiltà del 


Passorbimentà Mirri * dea culto 3 Dio del. 


IVO ti fiano assistere è sten che Seinbra- 


fb té Hincibre “fidloni Infertffli di. Diwinte. 


F. ja :non comprendo come mii perfiio in 


questi: “momenti così teglie, 3 possi esse 


re così ostinstamente ciechi “hel. valutate |. 
i problemi - morali ‘da. :non ‘airer presente. 
semplitissima e’ proforida sentenza dl | 


ta 


Crioterti: «La Refigrohe. cattolica è da 


mi perchè gl'inpegni e ahi 
abondamo».. 
COLLEGA 


manico 6 È 


A voLo D' dî D’ UCCELLO 


A PAULARO: 
st POV ENTO ho coincesso l'anticipo del rim 
borso «fi Fire 130 mila per allacciamento 
ttela strada fra Paularo e «il Ponte . di 
Zuglio, 


=_- aim omni 





A CARLI MO. 


iL dottor Castéliani teme ina riuseltigoime 


conferenza cor pralezioni sull'alcootiamo. 


A POVOLETTO 
i rafcazzo Damenico. -Pecorarò di. amni B 
giocamlo al foot-hali fu dal pallone entpito 
tanto viofentemente alla testa da rendersi 
necessa rio al. 51 Irasporto, all'ospedate. | 


A: MARTIGNACTO 


Maria. e ruborono. per 150 tire, 


A COSIZZA 
Aittonig Gernotta: rincasanidi di <mogte tro: 
vé. aula porta di “caen. «ue madivichi ©. i 


quall ‘bentavano di scassinare la. serrata. î 
Noaturalniente,. di sopraggiummere È del. pa 
‘drbne. se ca dicdéto 2 ‘gambe. 


al A PONTEBBA i 
verte. femmiato. ven smatriato muerte. tenta- 
va di trasportare. oltre ri confine | Im seco 


«i gramottinco H 


si è tetta failuanza animale della LI ‘ani 
Iturkle;‘ Dal resoconto. si apprese che an- 
phe Pes GBA o [| ebbe. Uri “tile netto «hi V- 


A LUMIGNACCO 
è gitnta jiedissama: la” notizia che {i parto- 
0 Mona, Antonio Serafini fu nominato 
Cameriere segroto di Sia Santità e Cano- 
stico “Onorario cella - Metropolitana. 
gratulazioni, : 
CA TARCENTO 
si “sono tituit hi Sindaci del Mridamento per 
itattare Importi nl importa atissinte ques. 
stion del grano è alla disatcupazione, 
Hamo deciso l'tetuisto di grano  harimo * 
constatato che il povetno non ha, «Ancora 
provvedtto per i trvsbni, 


sh CODROTPO 


per sollecitare dal povettto la conetssione 
stella ferrovia Precenicco - Codroipo.» Mic 


A PREMARIACCO 
sble lupeo ciuscitissima assemblea an 
nuiate «della Cassa Agricola ed Operaia. 


‘fano - Gemona. 


BTANKE benò arredate da L 


è porta "RIM l 


cda meravigliarsi nel vederti “così (1 


db wititorio | [Î 


odendo l'energia, l'unione, È dh vivo: 


quattro line asinue, c: 


PViltà del neo-malti- 


CORgi. apputrto, è. SCA 
dutà x tastiriventie im gran parte. deli uomi» |. 
ammi Tatti non | t 









Con-. 


sarti si Leno una riunione di Siretaci - 


imti 











| Agricoltori 


Th détante dette Stalfe Militari {img AT 


‘ soltivare graoturco, legueni,. patute, Dr- 


; sali 3) trovate, in Plasita Pibsso. da. | 


j Forttitiuta a_cont. 6a TI quifitale. 







rist N FARANENTI deli. 
Ip ta ci tO RICAMI 


I TTORIO GAFFORELLI 


’’Bace. è RURALIO RARTINI Su €, 


MILANO 


“Mia Laprniaii di (tag. viù. Forino) 
| lPelefono DI: SE 


Stabili nto ‘bromiata ; A tuti ie nel, 
ui - Riziona) ed Patare con dg 
Ora s Primo: diploma d'Quora,. 

‘allo alUmo feborisioni dl - Palermo: 
Giova, . 
Grande scortimento in Sole pet Pa ppox: 
carlo da Chican, per piagato, Plate ana ei 

siate RR te 
W. 
Hal dEgito Ain 
Paniere fran: Bontà. nn I 


GIO) PSR A 


















Pitt n per 


presenti hi 
“gine rftaei to ponte fc 


Sii 





ILASf0K 








ft alto | f) L tai 


| nolvolo. Eltariveono. per de 


mente tollè 


Polveri D. MONTI 


di fama ‘mondig le. M 
golo. di ciù, averziso | diga 
| gusriiloni! Giutà: 

mese Li. fi. 


Opuecoli E 


Pri film 


"casa mi crna 
LL. .. PN ELIO 


al Gn | 


per Chirurgia, Ostettibià 
ni - Malattie | dello. “doma 


— Rain, rllrata rotta | 


- Coil db (6 ufo 1a crt ito 
__Via Trebpo 12 - rca 














Litio 


CASA DI. CURA. 
per le malattia O 


Li orocohi Naso-dola 


Vir N 


. Bpecialistà 


Uigià niuto neghi Iatututi di -oturino- 


laringolopia di Paderr e Covdiri 
gente il Neperto Hpaciale della Pun 


liambelanea, ©. È. 


VISITE. TUTTI I) GIORIO 


ia «Via Aquileia serbi È 


TELBFO FONo I 


mary: 


ht È TI 


“Gabinetto. Medico - Ghirurge 


per malattia Poliaglit, bronchi e ani» 
| gue — Cura della Tubercoloal pal 
‘nsonare, ossea, acrofolosi, rachitiamo, 





Ayma ‘bronchiale, catarro. Arouchiale , 


‘“cropico.. 


lorabaggine dn giorni due.. 
Guarigione delle, embreoidi 
operazione. . 
Cura apociale por L'épilemsia, jisterianao 


UDINE - fabato dalle 10 alle 6 
| Via Peompeto MB. 1. 


, PADOVA - Ta bitla ta Tonia + Hi 


sennò 








- * 


Lord Firtz- Wi}, 





pubblicista 
irotesiante, scrisse: «HE dmpossibi. | 
e stabilire la giustizia, la mo 

ce la carità su basi meno the solide, 
senza it sacramento della’ Penitet- 
Zad. _ 





alieno ‘2% 


< Pio. 


BAL: dove roveoti orsi n 


But; Sip MO 


‘ Grarigione della igiatica ronmati, 


4 





Arai. ea Pira izg E 


s Ah viLLa SANTINA. 
i jadiri penetrarono. richu: canta di Conci. 
na ‘io Bata. Pilug è fecoro piazza: pulite | 
di quit DrOvaNOnO. 
Ài POCENTA . 


di dba ‘usi 

le dimissioni po di ae Bainela è si mi- 
factiivano-Je: iinviastoni delta. gmntà inte 
ra, ti. poi son: vennero ‘perchè: A sostituirà 
il signor: Ta 4 fa etetto. di sBlatoe. Caridi 


i Midi. Si 
SEE CÀ RivoLto.. 
T Emili “irta: ha “Approvato 
prestito; suippiettorio Al: Vre:5 mila: per. rav 
© vato di “gfano * per dae divora. aghi “emi; 


ramti. 

ui : PER. Prati CARNIGI 

- dl ioveno D arA Ponte! sil. Degato Ice ine 
sesso di. siisidio govertiativo di are" J51 


nile. È uti Tate di ira, ‘ndta. > 

SAC. ANZANO. 
PANERSIRERE godo. fotoni di pro» 
priotà” det Taibchi, Ti “abi” è i 
citta 4500. fine o 


. RD "ATTIMIS 
attalefimto rartoto ca LI Mas vennero 
celebri Amponetitisnlnt funerali.» cost ‘6 
odtsd: Mi iteto Il. ‘poiolo. 

n° MUINA 


it «aigribe. Fianecesto: ‘Micol a 'vnandato. in gita. di Halegitioni. suit sorio |< 


o sui dazi, accettate. dalf Esattpre Comuna» | Te 
(a le indileitti dell'esencizio. 1916, 


hi “noficensò Ati. sugalitio: ‘fPovemiativo: di Ka} 


“questi. giorni < ama 1. bella oifartà. "di raro: pei 
povetii wi. 

TIRI CAI "GIVIDALE.. 
rie 4750” per Valterigamento vedi ‘Ponte - del 
Diavolo. 


nn sE AD INTERNEPPO <. 
uliz. Cooperativa TOO. affidarti: |: Javork 
perifa strada di Bonduio :- Braulins, ine 
4 cincà 17. ‘mila Mre:: 

SR AR ADASTTO MISE DE STRADA: 
furono: concuize Time 3800" net tavoti atta: 


iMaffi. - 188. 
Ni a Au TARCENTO | 
si sati fire ag -mila per Mr strsndai: 





GeparTe, = Porte. di 'Motinlsi di TZ pi 
Seat Trassto cai Sarno xl: “tre det tai 
o "A BUTA 


avrà bre pe a per ‘lo strade. Ganzolino 
Corifizie - Gemona e Bassa - Strada Provin 
niladie Pontebbana; vhi.. fire. NE: suite: per la 
sera Duia -* Tarcento. su 

iti vieni 


== PASQUA RI lesioni = = 


La; Fioia. cristiana «ata Pasqua divest'in- 





mg di rt roppa turbare, da ‘ita. triste - vi- 
storie di Tagnine è sangue. I . 
Sui cattpi dé battaglia,” Si. di san- | P 


gue * di calavéri, la. letizia di questa fe- 
sta solenne; accoppia 4l's0ave canto «delta 


tura, ;proditce qui: tosfitentose ‘choitrgsto Î. 
ra in prieadore i prestito. dl Csi di. 
(Risparno, chi: Lidine la: somma. di L.. 


ci ‘atinaresbtrinibile dele stoagi-olie da lia 
giri mesi si sutocedomo senza. tregua. 
Nelle caec, negli Abituri, elle contrade; 





pd 
senuilio pria “&trasponta il pensitro fi 


anpe madri di tante apose. sii.c pi. di 
para apo 


pri arene sinto, - 


ni ea TR: 


mobili, “da dato, “ibloni 1 ta rodiagoa 

sompre ha ;rallegrato col arm» dolce apriito 
di Ecanta e i pice @ noetro focolare 
auestanmo, alb! passa triste’ come. sangiti» 
suo È i cileni «a nostro sguardo! 

Maef. nostra idolone però, che è comme a 
tutbi i Gutoni piistruai, fermiamo ho “spirito 
affrarito, sul grande inistero * questo gior. 
no solennità. 

Se 2550 ‘ron ui: porteire "oggi “la consuéta: 
lotizio atet ‘irdstri cuori, vi spenga alterno 
Ùl balsagio. diliitare “dit '‘contore; intiilzime 
cho il nostro spirito. ste ali ‘dll Speranza 
ametista: ° 

Thpa i sofri, dopo Ù Calitario, dopo la 
croce, dh «dinrovi ' ‘vita, DI premio, l'eterno 
—Albelgan to 

Dopo a Paspia di ‘desolazione. é di tte 
pivbizione. a Pasqua. vera di sdaurrezione 
a tti rice, a 






Ecco I mio sogurio néll'orà bliate. ché 
fo paesiatito. . 


Pasqui , dal 191 5. 
ALPI LOR 


Ii lim nia PA 
dal, comandamenti. della dome si 
. Pride: buone. ‘opere atte : 
“Lai "icona “stinmpa: pe ua 
a Per i, ftton. Pri; ;sceglieral, e] 
ni ‘cattolici “sokariiente, 
3 Citlivi “fait “non: fegpterai, 
È cattivi Fbri neusbmente,.- - 
4 li-piornal icattiro combatterai, 
Li: i inentto “qocanitanzente, * 
Neli ‘stazioni ed all'etticple. Iibnderi 
ET: liuori ‘glojitale -nmicamiite, . 
Go In ferrteth do'fesgeral,. RIA 
Travanti a- starti francamente. 
7. Ad*titiri Rettori paso, 
libici niiniferi. cortesenibhte, 
d, Piaconi brio buoni fogli seminerai, 
f mezze sl ‘popolo. litgamente, 
n. NE sforzi, né danaro Tisparmiereai, 
‘Per quest'opera eminente, n 
rà, La tura coscienza efantimerai, 
Sa questo punto seriamente, 


RUFFONATE? î . 

A Milano: fia :Cliudlo Treves e il 
fnmigerato Mussolini ha avulo ho» 
go un duello, -Fu accanito, feroce: 
ur). battersi: i due campioni «fel so 
cialismo ‘mettevano tutto quel livo- 
re: ché seminanarono è seminano 
nelle folle è tutti e due furono fe. 
riti. 

Lo éritiaca però dire che. si dit- 


Hi 


dero. anche piaftonate, dn. buon ntts.f 


nero; n. 

E eredinino che siano le più a pa- 

nto, Con certa gente pon ci vogliono 

che spfattonate, e Far ti, ein ‘ gran. 
done. 


MO du piasita, . Diede |. 


mint dle Ca di pieni 


coli di cdinio a dubtonto : 
! grano, | e ta Casta, sentito questo” Con! 


(Pio rito tè nitrà 
SH dimbotat delta ‘spia * ‘silla stabili 


fe dalià chniumio) da accbliarate!* 
(pra stil'Fantitore. comunale Rito ce | 


Afeve iasere. adottata. in doppia. lettera ; 
ampiovata dalla Chiusa. Provimoiale 


iaffito pprirità i alla: scotta déttirra è. 
“gienda. Provinciale. Afministentiva' si pré- 
aumera netta prima seduta suécessiva val: 
inoltro delle. «Teliierazioni sta: Prefetto. 


i bisogno: di fare mimediato. autista 
piratro. e quindi di provvedersi. dei fondi oc-: 


‘il. gratotrdo «è 


: tei da Mit. ige Tei RI Pini 


ci TIR a —_ 


| - Tr ol i ta 


Uiiportihto drvolato al Siuici 


- kt Lontorzio, Uiramario ‘della HOstTA pio: 
viibeia ha inuviaio da saputo circolare adi 
{'Spilaci o 

eil sirio” LI lbborioéidà ie pehbiche i j- 
Stpeuite: dal: cen onsor 
+ efficiciesitno sito 


cane: palitici. datlà 





righi di. - Rappinotienie 
ia: cede IM.ino 


| slaror Prefetto, si 4 potuto: obanere: ni 
| amiztaniendo: dei-Colnupi per di primo ua 


afovigionamento del: granptnco, . o 

‘4 buche disposizioni “dalla” peli 

à talla ehe. dfiameercizabe prestazioni gl 
td pentito i patta Cassa di. Riki 

Irlbpditinto di Cidigtà o “Rida 


limitate alto 
‘srietiio "bici ' r ia: provviità 





[Ada “sirà! Fridicotla; da questo: Consbrzio, 
pino alla sopinia attimi. complessita ‘di 


dire cavano dla ‘per datto da ‘‘brovinzia, 
€ chè vero. 
Sandatà” 


o rhiciévbbille a batto il 1916: 


< ‘Qricstà Buia : csoe de Kg \Cagsa, viene 
‘accondata; teresse. dal: g° per. Getto” mil: 
“rilgione’ dî tata bit umi ‘fornitura | * 


Tei “pento ‘ ducceno guintati ubi” Eranione i su: 


Scania dl dell dibogni: del 
(R ddl di pate svlicolare la merce 
iterite: 11-07 


SE scedzivi dot 








pio: «Ki - sta nol volta: 


dif imet mha i desto, eta spspina | 


ch L'ofierazione dovrà 1 svolgera 


# Ti Cir Galdi ila Chata di Ri 
| spaitlio di Udine ia sonia conri 
H' "di 


sorio risponderà dito ‘3 cheat foibe 
iecdirdnbe Lu. 


Riot DI 
i qualora. AL ‘podicorta= 
: ital nta è stre] fi 





thesvza 


nico delta VEST Sino è: piòvinciale mi 


ovato con.i R..: + ie io, [915 
CHA rene ia acne berazione: 
Lai Consiglio Ca dii Da, ‘delie: 


alll'initibrivose del: 5 pet cento in ragione di. 


MITO. VHessa MU poro. PRO o. di: 


ifco occorrente wr 


le 


i Er itoriezàa Wi Sindaci Ficnzore fa dolacispoa 


certe cambiale. 3: d mesi rimovabili fino al- 


F'estinzione,: cambiale ‘che’ vice gisantita' 
con. atrettanta,sovranmposta «alle imposte 


‘dei feniteni e dei fabbricadi (0 coi provve. 


tate dall’Esattorno medesinio è. dor scaden 
sd’ entro. l'esercizio 1945; —- fmutogieza ‘i. 
noltre il Sindaco a ‘rilastiare delegazione 


‘ner F'imiporto ‘ LI Hat LA ‘scadenza sticidefti 


senz'inopo “di alfine formalità +. 

| La ileffiterazione come S6pra -fofinidata 
“ad 
Ar 
minmistrativai avverto però. che dio promoe- 


56 dal R: Prefetto. if Diocréta 27, corrente. 
cam. Bas” col “quale. “verinero- alitirertiati fino 
‘a CR giorni | Aermainà cele debbbno 


correre 
cche ia 


sod 


ri: 
‘€. Né ‘mentre n Tongizio sia. facindo 


‘pratiche cdl: Governo per ottenere che me- 


diante un. Decreto - Legge vertirane sem 


piifcnte de formalità recessarie per const- 


intire Il prestito, è Ieto per quanto . ha pò. 
tuto crtesere. mercè: da. buona volonta de 
x gh stitito. sovventori. . 
iu. CAS ‘ Spessorti: id 


" Crediamo” uble riptodirte mella. sua sin-|": 


tegrità niche, dl Decreto. setta R, Prefetta, 


rat. 
si .D. IL PREFETTO." 
aella” Provincia di: Udine: 


1 EVIRLO. chie di SEpUAIO dd accordi terso 

rintl'hra da: Bafica d'Italia ella Mogale: Chiesa 
di Rispario, fa col consenso ‘461 Ministe-.].. 
10 del. Tesoro, trovato imadé di. Aitaniziare:) 
Broviricla “ber prio. "pe; 
Arowvigionamento i gramomico i 


sE : QUONTRIA > 


corrente i. 
Vla che le deliberazioni colisighari; ‘per: 


| otterate ib prestito, debbbno! essefe - prese. 


im dippla iettura con la approvazione: tele 


- Vla. Giunta” Provingiale. Amani nintr nta. 
i mriolti Comuni hamno: urgente” 


«Visto che mol 
- del. 


correnti.” sungenza celie/ ion è. oripatibilo 
1: terbrti afditiari fissati per. Aa dop 
pia. Mebbnea o. Ì 
Visto. l'aftimo codino " del'artiinelo;’ 


della. degge. connurme grprovinciale : 


Piecreta 


# termine ‘ser deliberare în seconda let: 


hura dl prestito Vani Fapproy virionamento 
i Consigli Comunali 
della Provincia afbreviato fimo. a cingne 
giorni di distanza dalle prima lettura, — 
Aura del Corserzio Gramerio provin 
ciale A presette. Decreto sarà comunicato 
nf Comuni iiteressnti, 
Udine, o) Pr Moro IOTE.. 
I4 Prefetto: LUZZATTO 





a lo non conrsto che un ‘solo fre 
no peri delitti oeculti: la confes- 
sione » x». 

Vonramne, . 


{volta Selto, ln 
Dalla Torré, ia 


zio “aranarto; O - 


cambiale è-4 tesi: Btmata: dal le siljo varie dis; 


Lia nolan Ti "sommate - SARO 


sa ‘ac 1 7 


Pan ‘Consiglio Condino albi. ‘ent te dae 
fotti dell'articole tor del fiuoVo testo del 


“<urdina 


(1-:1% MI 


‘T'Reggio Emilia-— Roma. “| 
Vene: approvato, il. questionario | da 
‘per.le..visife c. le.ispezioni alle Fe- |. 
locali, nonchè uno -Sta-- |. 
Ttnto modello, pure-per le Federa- | Bi 
- [zioni locali; l'unò ‘è l'altro saranno || 
pubblicati sulla « Cooperazione Po. .d 


loro" ser. 


nie 


l a dt inc mà prever cità 


CA Ronin ki'è Hunita ‘per Ha riti 
residenza dil'cohto. 


l'Azioie. Catloligà. Erano prestnti ; 


it prof, “Fontolo; pi ‘es idehle oitora= |. 


rid, siii conte Medolage-Albavi, 
lt, “ephtesad A'hbti-Matiéi, it sonte 
seaitIl6KE il ‘pifi Don Luigi Btir- 
do l‘piof:. Pegglano, il otite Gro- 
Yoli Al conie Chissotti di Chiusarò, 


la signori: Nati -Gotta:. il conimer- 


[datore Pericoli, 


Fu: {strata dal. “cutivmm; ‘Toniolo 
Pinportanki''ed i conipiti della gin 


ta. direttiva del'inogvimento. cattolico |. 


italiano 4 dr dh | paîte atnitnati- 
ca ‘di cdori inaniento dfn in tul- 
di campi. 


Dopo ogtianieazioni del presiden | 
posizioni di ordine. 


imFernd si prese to delli ‘Felazione’ 

rtsidelte, delPUbioho Popola-. 

e delle vafig Ubigni. Nazionali; 
uo tato. Mile Vario o nizza. 

BRAT si igcennò ab-eriteti di niab- 

a per 16 sviluppo: di Gigli, 
Riguardo ‘il ‘niovimento la 





mibatonhe. Pazio 


Mezzi 


per: GcAle, né 


Meckbgnirio ‘che Ie “dive@ioni | 

na «bbano localmente. 
af Heat  Diiveléo i a ‘efsdre lb j 
èsponeriti del Miovifmento: cattolico È 


tun: 


Tdchl' ©. È toni spohdere b'rolla 
i tali. 


ditte rappriesentaht: di 


di ebioni sardi gelititi per n mi-: 
né ‘cio 


ratinfate entò delle forze: 
Togdli. - l 
pi Giuuti si. iunirà di nuovo AV 
rile è Fra: l'alluo Iratterà sul 
namento dell'a: ‘Stampa, del-: 
Licio. Gorteale, . dell’ uniche pop. cho! 
late ‘è Ja re fone : déllo ‘statuto: 
dell'Unighe cemomicà . Sociale, n 
Doinehi ca è mezzogiortio la Gin 
Hietiiva è 4 tata ricevbtà in t-. 
izà privata dal Pontefice, Bene-. 
da Vi. che ha avuto parole , ci: 
benévalò. iticoraggiamentò ‘od 
hvigurato che Lazione. cattolica a 
bià fiilla Giunta il necessario: CON. 


dinamerto. di Slciniva | è sì svolga 
‘den 
sbcible. fidtitto”aî bisoitnd® "de 


“oghi elficatia un Richy TELL ELO 
Bopolo. 
Dego 1a ‘Giunta : direftivà si ‘è ra. 
cia Toca i suoi ‘Ginaggi al 
n ‘sepretirio. «di Stato. . 


L.A convieno 4° BOLOUNA 
“ille eden elle Cab farli" 


La Federazione delle: Casse Bu 


rali Cattoliche, ha tenuto venerdì a. 


‘Bologna, ‘una.'adunanza di Giunta, 
sotto ja: presidenza. dell'on. Tovini,. 
# presenti il sacerdote dott, D, Al 


‘visi l'on, Micheli, il -sicerdoto A- 


searelii; e il ragionitre ‘Rovigatti; 


| assistevano # conte Medulago-Albà - 


ni. e Alberto Tubertini fungeva da 
segretario, ‘E’ stata:ammiiessa in via 


di massima che anche.le Casse-0pe-|.: 
cafe rorali possano aderire a- far 


parte. della ‘Federazione: Haliana: 
Sono -enirate a far parte della 


Federazione: “Arezzo — Bari +— Ber 
uno -— Bologna 


Brescia — 
Faenza. —: Isola della Stala — Fer- 
mo rt. Forrara : — Fr enze — ‘Lodi 
—  Mazzara ilel Valla — Milano — — 
{ Moadarvi:. +. Parma  — Pistota. - 


derazioni 


polare ». 


- Sono. a buon punto: le trattative d cal. 
per un comvegno regionale nel: Mez- i. 


zogiorno,, AGNA Noli 


parte della 
Casse. Rurali del no nostro F riu? 








KI rifiuto fin Varo e nm dell ine | { po 


Un operaio statva ‘gpeareziando da sud 
pampini, Era bella, inteligente è. grazione. 


Ad um tratto il spredre Aomiindò alla picci | 
gotta: snbricio, a sb$a. sviricolmufodi. dille | BE 
sue bricola e stiindogli d'itmanzi, éon in- | 


fanuite ‘serierà” gli dite 


« Papdiocti voglio taitto «e tanto bene lA 


e prego stififire per te; ma in bacho Tico te 
lo posso dune >. i 


4 E perchè — domandò : ‘maravigliato: - | I 


nen sono ilo papà? a. 
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iurita direttiva ‘del * 





i a si 
presti ‘atto ‘Aclla relazione dell a coni 


Omo. è. peo I Cattoli i} 
Tak Fegonni Siciliana. Si è ricono. 


“Bon i HE - (re di - - 
sorio: ‘che verranno. pligate di” Soiito| 


Pa, Ù LG 


ni Tu Tae a TO 


--E- quand quarido potranno entrare a fur |; | 
‘edérazione ‘anche le || 





. ‘Cura rapida. PI Crsdiozte 
da SOA (a bat 
in. pematithe -dole- 
Aursi s domicilio, 





ved 11-18 è dalià hà, 


(Mv - : 
qnt ant 


— Dot, RIALDO. FERRARIO - 


iii 








zz ur if rr uc era——rr 


‘Del Pup Domenico & F Hi 


| Sueceszioni alli Fitta | 
G. B. CAMTARUTTI ( . . È 
Cnn fondati 1EGd . i 0 
Pe UDINE - Pinzza Mercatonunyvo Teisf..88- UDINE == ‘| 


PIodiato GCalzifi 





Moosianii tn Galoniali - Pilati di Golino - Giunge - dans - Galra fi 


#8 


“/ Carte da Giuoco — . È 
| Dopoetto Phat delle Monifiotà Gosa d. n de SI .l 











i ; Pucalato 5 i Chititeh, 
mella Ma Uri- 


E: pinna sn Visite: 


‘Potef M7, DE ee do 
10 alte 12 4 "Ile 49 atte-14 — 
PADOVA; Corso del Popole'. 


pu f 
50) el cale A 






| milattio. Pelle - Vie Urinatie 
di Lanvin pena R_dal- 


Bios specialista iocente clinics” 
versità dì Brlozna. — 
fali dal sped di dalai della. prote ta,‘ Uurk na DT, ivftiasiva delta 


e gi (908), 


sibile. Wiasserpaio è cura 
‘ Riparto: speciale, s con dle di medicazioni, da bagni, ti Hogeniid è d'oro dopu. 
(tà - Bau Mebrizio, 681-328» Tel, 


UDINE Coganttazioni: tutti i Babati dalle 8 tile tt Tua Qnsfolai, A Fivitio: si Dime, 













- Ovniuttasioni edi 
operazioni ‘Fill # 
sioriti. dalle ore & 


‘0 o DIFETTI DELLA VISTA 
alle iP # dalle Dali 


Dott. | GIULIO LOI calle 16. . - 


UDINE - ‘Piazza dol Duomo badi lari . 
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Trattamento miti *# 
prat "a chio 0 gt “di i rale 


culro, muscolaro, “nevigl- 
pisa sche di natura. nol 
- ranmatina, 





“ Ambulateria, Sizah 


di degenza im Cas 


CASA DI CURA I 
i | dl vit. Giovanni Faioni è 


UDINE" Ra Rulettit, 19 - UDINE 


piloni 
Visite tutti i ‘giorni, - 
somprosi 1. ostie 


Li Stgine Atomo Inferno 


1. GRIDO INDI abi 


n 


silicossore 0. o N FI ANGELI 
| — Assorilgieiti comploti di meres 
tutta.nuova. a prezzi. di manslma. 
concerronza. i 





i rispoge — ma tn. hai da boccn | MO i 


«i — 
sporca sti bestemmie Leg di brutte patelat» . 
zio ln ‘ 


Quell'uomo restò confuso, arross] e ab 


braieciando commosso iso angiolatto, pro | 


mise che ton anrebbe bestnimiato | mai più: 


co muntente La promessa, 
Da'quel giorno egli si ebbe.i baci venti: 


hà el inniocenti dell'angelo che ensì hene gli | 
aveva insegnato 1a rispettare Iddio * la 


MOCERZA dei bambini. 





‘viale sgni gidfima dalle 


Flisi affezione ddiurasa arti- - — 


Dura! bpediale ‘n basa de 
imiuzioni antirenmativhe, . 


. nadi 
‘tuta; . ‘Anche : n° dongies ho dal. 


DO cio do 
| c.. 80 Mndssrna. Guerificonza : MEDAGLIA D'ORO: i SE 
i 
8 
|. 
L 





1— 


nia stai della Cesa Depositi 


- dhàmitato. appositamente costituito 


. ‘generale della Cassa Depositi e Pre- 
È stiti, Tale ntiova semplificazione di 


uiilità nei riguardi  dell'espropria-]| 


‘prefetto. dei ‘termini di pubblicazio. È 
“o ne.di cui alla legge 20 giugno 1865.5 


‘ doveroso atto di religione com un 





m——rrî 


La Mecaforia une è stata proregata 


It Ministro di Agricoltura Indu- 
stria e Conmiercio, on. Cavasola, hu 
oggi telegraficamenie informato la 
Associazione Commercianti. della 
inopportenità . di concedere - une 
muova moratoria, Keco ul testo det 
telegramma -<- 
wi Rendo noto che Conisiglio” Mini- 
strè .noa-ha credito consentire. ui. 
teriore prbroga moratoria cambiali 
convinto (che provvedimento sareh- 
be stato dennoso - tconomia. nazio: 
‘hale e contrario altresì interessi ge- 
netsle codisia piazza. Assicuio tut- 
tavia che lin tivamente raccoman- 
dato -istiluti ” emijssionie Gsare ogni 
‘possibile agevolazione per Facilita: 
re e ‘regolamento scadenze. 

«+ Ministro Cargrola 1. 


- Piera di. S. Giorgio 


In océasione della Fieru:di ca- 
valli — col. concorso della ‘Comniis- 
siotie Mitttare di” ‘Rimonta. —, del 
mercato : bovitio e delle mostre di 
‘carrozzerie è di' macchine agrario, 


. Nuove facilitazioni 
pel mutui ad anti incall. 
"Dee ausvi. matui a Cenni Trizai 

ROMA, i, notte, 

- Ti data odierna i stato sottoposto 
Ciilla ‘fimne poale su proposti «del 'imi- 
natro «el tesoro il Decreto Legge 
mediante il quale al parere dell'am- 




















e Prestiti. per l'assegnazione dei mui- 
“ti sul fondo dei 100 milioni di cui 
«al Regio: Decreto-22 setteinbre 1914 
‘N.. 1028 viene sostituito quello det 


per l'absegnazione dei predetti mu- 
. al presieduto dall'amminisivazione 


procedura the accelererà: di moli 
le «decisioni, ;,. viene ad. aggiungersi 
‘alle altre. consenti le è che si riassu- 
mon: 

(n) La deliberazione del consi- 
‘glio. provinciale 0 comunale, presa 
in amica lettira ‘con antorizzazione 
“al presidente delia deputazione pro: 
- vinciale o.afSindaco di rilasciare te 
necessasrie . delegazioni senza l’ob- che avranno luogo.a Udinè nei gior- 
< bligo di ‘acceftazione del prestito; - ni dal 22 al 24 Antile | pi vii glie gior 


b} Coneéssione di eventiale sus. biglietti di «andata e ritorno ‘distri 


sidio. o'concorsé da parte del inini- boiti. 
:per questa città dal 18:-al 26 
stero tel lavori pub lici senza che detto, saranno validi per il ‘ritorno 


occorra ‘il parere dol consiglio su: nel giorno. stesso . dell'ieguisto «e 
periore dei. lavori pubblici e del con nel giorni successivi fino. all'ultimo o. 


lid .di Stato; - 
see ) La dichiarsizione di puliblica | ©9MYOgNio del giorno. 27,” 
‘Mercato del. ‘giovedi | 


Entrati: buoi 12 - venduti pala ur 
‘a Li 1550 — Vacche: 135, - ‘vendute. 
45 da L, 210: AL, 740 —. Vitelli +15 
- venduti 67 da L. 7A a L. 285, 
. Marcato: Suini od Ovinl 
‘-Entrati Suini 462 - venduti 167: 
da latte 92 da LL Ball — da 2R4 
mesi 35 da L Wa 30 — dada fi 
mesi 28 da L 35 a 43 — da da 8 
mesi 12 da L. 65a-63, | 

Pecoré . entrate 4 - vesidate Sie 
per allevinitento — Agnelli 88 - ven- 
uti 58 da L. 100 a 1.10.01 Kg. —- 
‘Custrati:28 - venduli 19 da L, 1,20 
a 1,25 al Kg. 


4 LIRA To 


di una maestra. 
. (Comandano i rossi) 

Stava discutendosi n Bologna il 
o intentato: dal famoso sin- 
duco di Molinella, Massarenti, con-: 
tro il collera Anfonio. Shnoni, del-. 
l'Avpettre: d'Italia. 

. Frà + testi portati a difesa dal: 
pibblicista ‘eda confermi dei fatti. 
da vili denunciati, è ina. maestra! 
della stuola ‘elementare ‘di 8. Mar: 
tino in Aigilie, nel Comune di Mo- 
Uinella. Non-aggitngo nulle alle ri 
sposte. chie la signorina Amelia Lu-: 
valo:ha dato al Presidente del Tri. 
biimale; anzi, per brevità, sopprimi 
il dinlogo ed alcuni parlicalari che. 
pr sarebberò utili. A 

Narrò così: 

«La ‘mia ‘scuola: era | Iigicottata 
dino scorso 1913-14) (non : perchè 
dinsegnassi la religione: ma. per.due 
‘altre’ ‘ragioni: Prima. perchè rimor- 
si dall scuola vm munifesto . che. 
nella scuola (non diveva entrare; 
poi, perche regalai due o tre. meda- 

lie-della Madonna ad'alcvine bam-. 


‘stione, in vista dell'approvazione: da 
oli del ministero :dei lavori ‘pub- 

ici dei. progetti delle opere da e- 
;. seguinsi ela riduzione da parte -del 


. biemerd 2359, 

: Mercè tale Semplificazione di pro- 
- sedura è la nuova ora decretata con 
la quale sarà abbreviato il termine 
. perla. concessione: di. mutui, sl'rag. 
‘giunge. più. rapidamente lo scopa, 
«che sì prefigge il Regio Detreto 22 
settembre 1914 N, 16283, quello cioe. 
«di alleviare i disagi della disoccu- 
pazione mediante la sollecita: ese- 
‘ cizione di opere pubbliche, 
- Vennero concessi questi: mutui 
alle condizioni normali di interesse 
‘del quattro per cento tl comuni del 
Ta vostra Provincia: : 

San Vito.al ‘Tagliamento L. 9,000 
(onere. pubbliche), 

bauco L, 28,50 L, 28,500 (cimitero). 


Cronaca € Cittadina. I 


“ta:Pasqua. -. 
cda Rioreatorie Pesiivi Udinese 


Domenica nella Chiesa del Re- 
“dentore i giovani del Riercatorio ri- 
: teverono la Conmnione dalle mani 
‘adi 5. Ece. Mons, Arcivescovo, AL 
* l'appello del P. Piccioni butti gli in- 
seritti risposero e si prepararono al 








ritito di una settinizua: che venne 
loro fatto negli niuibienti del Ri- 
ereatorio da P. Perenzoni, forbito e. 
dotto predicatore stimmatino: E i 
‘. giovani tutti, tutie le sere dopo- L 
lavori ‘e le occupazioni della: gior- 
ziata; erano pronti alle nove per u- 
. dire la buona; la fervida parola in- 
citatrice al ‘bene, del bravo Padri 
 Shimmatino, Era bello vedere un 
- così baldo e forie manipolo di .gia- 
vani pendere religiosamente. dalle 
labbra: idell’oratore nelle aule dei 
loro giochi: gai, del loro allegro ni. 
. trovo, trasfotinato così in itogo sa- 
ero. E. P. Piccioni, il loro duce e 
maestro .al Ricreatrio, dovette esul- 
. tare del'congorso e' del. contegno €. 
“del. frutto: del' ritiro pasquale dei 
suoi giovani e dovelte confortars, 
- per nuovi cimenti nel. santo aposto- 
lato della nostra gioventi, quando 


tei no in pubblico, privalamente. 
Una bambina mi raccontò un gior-. 
mò che Ja mamma sua. ‘piangeva: 
Bampre -. perchè, aveva il figliuolo- 
inaggiore inLibia: e da un pezzo 
non me aveva notizie; allora lo le 
‘dtisgi di. fare coraggio alla sua mam 
ima © le ‘diédi una medaglietta av- 
vertendola che, pregando la Ma: 
donna, questa sivrebbe. potuto. niù- 
vide: ieri tanti giovani chinatsi 21 taria e consolarla, Infatti la bambi- 
‘ricevere Gesù dalle mani di S. Ece.? na. prese la. medaglia ela portò al. 
Muns. Arcivescovo, Do 6 la Comu: | tia manina che mi mandò ‘a ringra-. 
‘done rivolse ai carissimi” giovani ‘ziare. If figlio soldato tornò poco: 
parole di rallegramento e parole di i tenpo «dopo. Un'altro bambina ‘mi 
paterna esortazione; parole. che i1]venne n dite che il suo babbo, che 
giovani mon dimenticheranno: mai. l'era un «leghiata », voleva anche lui 
Dopo la: Messa i giovari si rat- ‘uma medaglia, Io nom volevo, ore- 
colsero in fraterna agape, dove na. i dere, ma, data. l'insistenza, la diedi : 
turalmente. regnò. quella schietta e anche a lei. In tutto ne avrò date. 
santa gioia che solo può ‘sprigionar. ; iré o quattro al massimo. Ma sem; 
si «da cuori sanlificali dall’afito bu- |! | pre privatamente ». 
nefico di religione, |. La maestra 5 'atomala; non le vie-!" 
.- Lon vei, o giovani, è il cuore cdi quei pagato lo-stipendio: ricorre, ot- 
‘tutti i buoni con.voi è il cuore del-! liene- risposta positiva, ma il sti 
‘Im Chiesa, il cuore della Patria, daco, vieta il pagamento. ta Giun- 
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boa 7: 





a ma malattia è 


«re. delle questioni. ami son0 recata 


t.. ghisti è 3. i quali. si. fanno da istibito. 
im ed Accompagna. fuori ic. bam. 


‘mu c'è ciso cheinon trovi nepprere: 
U anbambina UA è 


Mine ‘che me ‘lè avevano domanda-' 
stuvo nèl'cortik 


no è venuto. avanti, ed'in quel mo-i MER 
meno suona la CAMpala, Alora il |- 


“ Questi mi. osserva: che fino a quel 


«violenza, voglio entrare. Ed entrei 


stimola l'appetito, aumenta f peso dei corpo, Tu soFin) 
co Vbatnbii serofolagi che soffrono di enfiagione 
dellà quandate di catarri n degtan t ttel' nato ca, 


‘elimina la tosse, -. 
madifica l'espettarato. £ sopprime i sudori notturni ianto miolestii 


ta Provicniale Amininistra tiva or. 
dina la omissione dei mandati; ma 
il sindaco non permelte ch'essi nin. 
uo emessi, Continua la Lovalo: 
«Avevo una supplente. durante 
a convalescenza. 
Un giorno mid. recni ulla scuola er 
salutare «cile mie bambinen, Un! 
«leghista », intanto, erà entrato 
avevà ordinato alle. supplénte di 
cacciarmi dulla ‘scliola. Per non fa 





















ella scuola d'una miia colle Hi 
giorno ‘appaesso il. « leghista » andò 
dall'altra macstna, ilwponendole di 
tener le. batnbiné ta -chagse fino a 
che ‘ion fossero venite alcune per- 
sone, lu ‘in funto- ero uscita ed atten- 
idevo [uori, Una-mezziore e più; de 
pa lora ‘dell'uscita; entrano tre «le- 


bine; «lo mic bumbizé è, ed impe- 
discono loro di salutarmi, Da allo 
rà nov ho più potuto eritrare nella.i 
«mià ‘stola » tranquillamente ». 

. Oh! la poesia di quella macbtta 
che attende mnorosamente. le «suo 
bambine a, fuori della. « sua sono 
Ja», di dove Tha cacciata la p 
fenza d'un fewdatario ‘rosso! pati 
‘aggiungo ‘parole; fuasterei. lefficn- 
cha della narrazione, fatta così 4eni-. 


plicomienite senza: sfrenzeli, davanti 
sal Magistrato. © 


Durante le vicanze altri soprusi 
sono commessi a. danno della mac: 
stra. Le sono asportati i mobili dal- 
la casa ch'essa tenitva in affitto dal 
Comune; le vengono tolte le chiavi, 
cd intanto continuano le vessazioni 
per il pagamento dello. stipendio, . 


deposizione + comincio la. sowola | 
a tuite le bambine, è quasi tutte so- 


no presenti. «Faccio scuola per bro | 


giorni, TL giovedì, ‘trovo che le.chia- |. 
vi della scuola sono state sequie- 
strate. Ved per entrar. fn iscnoln. 
quando inovo il bidello che mi di- 
ce: «Stanotte è venuto uno a dire 
che per ‘ordine idel sindaco dovevo 
restituire. le. cliiavi.e consengarie | 
nelle suo mani, 
Capirà, si trattava del sindaco)». 
TAllora vado: dal Massarévti; Lo tro» 
vo alla Posta. : Lo . napetto fuori. 


Quanda do vedo. uscire. mi gli av O 


vicino é gli dico: «Sono venuti da. 
lei per dirle ‘un:fatto- che non'riten- 
«go sii uvverito- per: .sua colpa, 
quantunglie.- si «lica che. è avvena- 
to per ordino suo. Vengo a. recla.. 
mare perchè ella usi della: sua. au- 
A torità © bubeli la sua: dignità. Han. 
no -gaguestrato le: chiayl' della :mia- 
seuoia; mon credo che si astato bei» 
Massarenti nega e dice slla Inaestra: 
di reclamare .a Bologna. 
« Ebbene -+ gli risponde la Lo. 
vato — nilora:in andrò nella scuola. 
e farò scuola, fard il. ‘mio dovere. 
fino all'ultimo». 
« Vada pure — dica il sitidaco e 


. La maestra - ritorzia alla souoia, 
ana nella cattedra c'è un collega, ce 
sulla ‘porta. uma e Jeghista »: che. le 
vieta l'ingresso. Si ‘rivolge: al -Bri- 
gudiere dei Carabinieri; ma non ot: 
tiene di poler-entrare;. |. 

+ Passano. akouni. giorni; l'autorità 
stoligtiche esortano la: maestra a 
compiere il suo dovere, 

. « Ritornò. Alla  setola-e mentre 
sispettaido ‘colle 
bamlhne lora: della entrata, vedo 
amrivare nel: certile il « leghista » 
solito, il quale mi domanda ancora 
se io ho'il yermesso del sindaco. 
« Basta — rispondo: — con lei son 
discuto i miei: diritti +. “Una ‘bambi- 
na scoppia a piangere; il Brigadie- 


« legtilstà » mà dice: «La seucla è. 


aperta, signorina ». Si'lascia emira- {- 


re adche la supplente, { quando sto 
per entrate io, il «leghista » mi di. 
‘i se alla ipresenza - del. BrHgadiere: 
‘« Por loi Nori. c'è il pormesso ». 

n Vede? — dico al Brigadiere —. 


momento non cera nulla. che assu- 
messe carattere di violenza ». 
Allora — dissi — se non c'ì 


liberamente, H uleghista » mi se- 
‘guì;: piando fni nella cattedra dis- 
si: «Eoco, io qui sono al mio posto 
© nol ipermetto a nessunp di distur- 
‘4 . . li . . . . 


Nelle affezioni delle x vie respiratorie, malattie polmonari, tosse e convulsiva, influenza. e catarri 


moltissimi Professorice Medici prescrivono con iminenso successo da un ventennio fa Sirolina «roche 


o î SIROLINA, 





Recie” 


‘i Esa 


i RE GIEZIRI rifai adi 


ed: I. 
MR alla ‘scuola. 


«Libreria Eilitrice Infertiazionale Buona 
a I] 14 settenibre: -— coritimua lui 


o gliele ho date, | 





. malattie ché quaririe. 


io il mio dove. 


harmi quando piso. Rot signoli. Si fa ta _TOEgere tuti d'un 
re», Allora Ha tas mi ba.at- fiato por quella talè duci di siposstiva 
ferrnio ai ola, Naturalmente non | che era. coma tutta prdotià. del copione. 













potevo resistere perchè non paso 
competere di forza con ui vomo, Îl 
fatlo.è che fui trascinata fuori dal- |: 
lu classe, Io dovetti cedere per ri. 
i spetto 2 nie stessa è per non far 


Stampe» di Torino e costa lire 296 


LA DONNA: NBLE A ABENERIGRNZA 
SE TRALIA, — Torna: «Resggara 
4 agg ‘rimasero Sconcscitite. $i "ibitliv 
tito, qisitro vodami tre 13, PR daepera 
chie metita d'essere tetta da bivizi, (giovi e. 
sfluiti, rioca all darte elle azioni she fine 
RETANTA sot intece seria | dil'eniore 


; prendere pavra alle bainbine è. 

Il 2 di scttembre è decretato il 
I giorno 
privo? due bazibipe aole si pes-| 
sentano alla souola; ina di esse - 
ri accompagnata ‘dalla -memima, ta mole por iemitame. * sE 
quale; ad ‘un capolega che faceva 1. :G. Pageni Dinar capo 
ta: guardia fuori Dogla qorta, disse: | Biabllimento. Pipografino «/San- Riba 
eda imulta di cisquanta live, la pa. Vie Treppo, N 1 < Daino . 
Bherò lo ». Perchè il decreto di bo-i 


«cotiggio - imponeva.mia’ multa di Scuole Professionali | 
cinquanta. Hre, cu brasgressorit 


 (Cor:tinins). .Ì. ‘Udine, Via Graziano, 7. SI 


‘ Ricevona: tagazze della ojtà e della. pro: 
viticia per bk scuole di igiene, di ‘economia 
domestica, di agraria, di sliratura,- di cu- 
‘Rito, ‘di snrta, di ricamo pet scapo di istru-. 
ziouèe e perouso di famiglia o frotesziona- 
le. Di contabilità, italiano, calhgraiia, di- 
segno, Aramcese, tedesco, dattilagrafia, (per 
uso cmnmerciale, —. zi O 











or mn mmie + CALI 


| Delli isuporsiizione si Venne allo fede: 
soglirtà. du fede | Li ritornerà la (snperstizio» 
di... . . . Rina 








. remain. a rar 


H, Polare “non 'diggratto le. © viola ché 
“apri be suggite; seguitelo e sortide. 











Carillon piva 3 Si aocottamio conumiasioni per: ste Hilghie 
Li serredì. por l& Spose, per gli nomini, per. i 
“Libri buoni Hi ini, «in comfeziboi di santa; Pian: 
i erià; ti Tattopiò, ranmriendo. di nitame 
vi attica -e moderno, bianco e’seta. Tutte mi- 
GUERRA. È NEUTRALITA: 2 Ch gli udtimi modelli’ the presentano le mae 


un ottima opuscoletto ‘dell'Unione’ Papola- 
Tea, I stostri amidi -«dowrebbéro provvedere. 
sent: “ion .c086i che 25 contezioni «dé ta 
ewidh sicura per tutti i calttollici mifitanti 
nell'attuale camflitto, SEEFOINE . 
‘GESU VIENE; AIDIMAOGLI 

CONTRO, — Fd & "rigissione 
volumetto’ di P.Novellas ]., edito dallal 


stre € devono. esagiare A parfezione perché - 
scuola. . - 
Bi. dccottane bambine delle cui, 
Ber i depo « scidla ce fe vacante, CIÉ, 
Ri accettano la’ spergiie In sera per cucito 
uso ‘proprio. oa Ng 27 12 PRIN 
Le profestore € maestre sono - atte dan 
reate o patentate.. ue ci 


u Malcaduto 


‘4: S, Valentino:. 


‘si guarisce radicalmente, avche ss di foreas i 
.eronica, con ie polveri del chimico: farma - 
cita GIUNTI ORBARE. 

Tali ogrigioni a0ho. atteatate. da. inntie. 
mereroli certificati. Inviando: vaglia di L. 
4.606 indicnado: l'età del malato si cupo= 
. disco fr. di porte ‘una scatela: di polveri 
bastnuti per cura d'oo nese, Continnando 
la oura-un epno, le guarigione è enyaliibita, 

Borivere alla Farmacia fhimica con la- 
borstorio farmaceutico A. vito: di Johio - 





Torino, pari emivai: cha - . 
preparano: ala presta COMMLOTE, > Prezzo 
centesimi So... nr 


L'ALBA DEL ‘LAVORAT ORE. — ‘E° 
la. quarta edizione «fel ‘prezioso. testo dif 
letiune che. «Francesco OMirienia la «compi., 
lato per le sottole popolari e. festive. Muat- 
tro nlizioni: th pochiesimao tempo formano 
la ‘più bella. raccontandazione, — Verona: . 
Casa Editrice Cinquetti». O . 


LA SCIENZA 1 DELLA. ROLIGIONE. 


cme E° dti ‘operetta accgllente del compianto Vicenza. . 














LABORATORIO D'ARREDI SACRI 


tai G. BONANNI Seat 


Mia Aq 
, Premiato cor Medaglia d' Oro 


sa atm LÌ Tarore ta argento tdi quali an nei at vil I 


Lavori artistici‘- ceselli‘- incisioni, ecc, +. Restaurazione 








[di oggetti usati, — Si accordano pagamenti ‘rmtegli sile chiese | 


povere. — Prezzi di tutta concorrenza. — fi spediscaninaivo 
loghi gé atis a richiesta. .' > 


AI mistr asi + RATA sr ta. sie riore O TA 


“Ri Gabrio Î ARCNTETA O] STULTORA: 


ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI .. 


ARDUINO ATTIRIO 


(0 SIzIRSSOME ALLA DELTA — 

FRANCESCO ZUGOLO o 
. Via Poscolle, 20 - WTOIN'E - Piazza Uberto Fi . | 
Specialità per ia’ lavorazione MARMI pero MOBILIO” 


ANTICHE FONDERIE 
CAMPANE 


BRONI ARTISTI. 


Francesco Broli 
UDINE- GORIZIA... 


Massime onorificenze nazionali | 
ed estere. 


= = MTINISENAL = ss 


AM 








SCO 








Chi deve prendere la Sirolina, Roche”? . i 
ini coloro che sono predisposti a prendere. I ‘bimuini” ‘ammalati di tosse convalsiva. fi AI 
raffredduri, essendo più facile evitare le ]° perché la Siralina calma prontariente Re po 

gli accessi dotgrazi.i i È 
Gh ‘asmatizi, le cui sofferenze sohb ‘ab Di» 
malto mitiggte. mediante la Sirolina, 


4 tubertototici ghi ammalati d ‘ue È SÙ... 


tri calort che sofirono di tassa e di ravcedine, 


Di _ 

Gir Latin Le n° 
salini 

oe 


